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 Non sempre è bene mantenere le promesse: ci sono promesse 
che, invece di manifestare la volontà di bene e la affidabilità di chi le 
fa, comportano una adesione o una fedeltà al male; le intenzioni pos-
sono anche essere buone oppure si tratta di un inganno subìto da chi a 
sua volta ha ricevuto false promesse; però, una volta conosciuta la 
verità e smascherato il male nascosto, chi ha fatto tali promesse è giu-
sto che si senta libero di agire secondo coscienza e non secondo l’im-
pegno assunto. La questione fondamentale è “se” e “come” si possa 
conoscere la verità sul bene e sul male. 
 I magi ci offrono un esempio di questa possibilità: inviati a Bet-
lemme da parte di Erode, con il compito di riferire riguardo la loro 
ricerca del nuovo Re dei Giudei, essi gli hanno certamente assicurato 
la propria sincera volontà di assecondare la richiesta; da uomini saggi 
quali vengono descritti nel Vangelo e in quanto “re” secondo la tradi-
zione cristiana, essi non dovevano essere proprio sprovveduti e inge-
nui, ma la presenza e le parole dei sacerdoti, che avevano citato il 
profeta Michea riguardo il Messia, devo averli convinti a fidarsi di 
Erode; ma quando, dopo aver trovato e adorato il Bambino Gesù, ri-
cevono in sogno l’avviso di non tornare per la stessa strada, essi com-
prendono che la loro fedeltà non può andare a chi intende sopprimere 
il piccolo “Re” e obbediscono alla verità che ora hanno conosciuto. 

 Quali sono le false promesse alle quali siamo pronti a credere? 
Sono quelle che garantiscono una vita più facile concedendoci ciò che de-
sideriamo ma nascondendoci la verità sulle premesse e sulle conseguenze 
del nostro assenso; ci ritroviamo così fedelissimi, costi quello che costi, 
agli impegni sportivi, alle trasmissioni televisive, alle idee condivise sui 
social, allo stile di vita da sempre immaginato (o inculcato), a circoli di 
amicizie compiacenti (e compiaciuti), a vizi che consideriamo irrinunciabi-
li, a impegni che solleticano la nostra vanità; in realtà è proprio il “costo 
nascosto” il problema che dovremmo porci. La nostra coscienza.  
 Si fa carne in mezzo a noi il Verbo della Vita, “pieno di grazia e 
di verità”; viene a farci la promessa di una vita migliore e più bella ma non 
più facile, viene a proporci desideri più alti e non tanto ad esaudire i nostri, 
viene a educare la nostra libertà e non a ossequiarla così com’è, viene a 
illuminare la nostra mente e non a confermare le nostre idee. 
 I magi hanno agito secondo coscienza, scatenando l’ira di Ero-
de, anche se questo comportava possibili ritorsioni da parte di lui e un 
maggiore tragitto da percorrere, mentre avrebbero avuto vita facile (e forse 
anche premi) se avessero fatto il contrario; a noi oggi la scelta se conoscere 
la verità e seguirla oppure tornarcene soddisfatti, e complici, da Erode.   



Arrivano i Magi 
 Oggi. domenica 5 gennaio, alle ore 15.00 presso la chiesa di s. 
Giovanni, arrivano i Magi diretti a Betlemme, per la gioia dei bambini 
che amano Gesù e desiderano i “suoi regali”: mentre Babbo Natale e 
Befana, con i loro luccicanti doni, svaniscono nella vita quotidiana che 
ci attende fra poco, Gesù viene a donare la “grazia”, che è la certezza 
dell’amore di Dio che ci accompagna ogni giorno, anzi ogni istante del-
la nostra vita; la gioia che dà Gesù non dipende dalle cose ma rimane 
dentro per sempre, se si è pronti a difenderla. I Magi l’hanno capito e 
sono tornati felici; l’oro, l’incenso e la mirra non potevano assolutamen-
te pagare la gioia che Gesù gli aveva dato! 

Riprendono gli incontri di catechismo 
 Da martedì 7 gennaio gli incontri di catechismo delle varie classi: 
ci attende il ritorno alle attività più o meno piacevoli della vita ordinaria, 
ma speriamo rimanga il pensiero che stiamo vivendo un anno straordi-
nario, quello del Giubileo, e che la nostra vita può fare un salto di quali-
tà se soltanto accogliamo i doni che Dio continua a farci: il Catechismo 
e la s. Messa (che riprende da domenica prossima anche alle 10.15) so-
no una grazia senza prezzo che ci viene offerta gratuitamente. 

Successo della Tombolata 
 La presenza di tante famiglie alla Tombolata che si è tenuta in Pa-
lestra il giorno 29 dicembre è stata la gioia dei nostri giovani che hanno 
fatto moltissimo perché ogni cosa andasse per il meglio; tantissimi i pre-
mi che sono piovuti sui vari vincitori, tanta l’allegria scatenata dei bam-
bini presenti (anche un po’ di freddo in verità). 
 La raccolta fatta con l’acquisto delle cartelle ha dato un totale di 
circa 800 euro che serviranno a finanziare il pellegrinaggio a Roma (a 
piedi) che i giovani faranno a fine luglio, attesi dal Papa. 

Ringraziamenti 
 E’ doveroso e bello ringraziare al termine delle festività natalizie 
tutti quelli che hanno contribuito alle attività svolte in Parrocchia, dalle 
celebrazioni solennemente vissute alla Tombolata , dall’allestimento del 
presepio e dall’addobbo della chiesa alle varie iniziative svoltesi in que-
sto periodo (ricordiamo anche la mostra Apurimac in via Arringa, aperta 
fino a lunedì); grazie al Comitato san Michele, alla ProLoco e alle asso-
ciazioni che hanno partecipato; grazie alla Caritas parrocchiale e al Co-
mune di Vitorchiano che hanno distribuito alle famiglie in difficoltà pac-
chi alimentari e i pacchetti-dono preparati dai bambini del Catechismo; 
grazie alle famiglie che hanno voluto partecipare attivamente alle inizia-
tive proposte dalla Parrocchia, regalando gioia a chi vi ha faticato.  



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

(segue) 
Un cammino di speranza  

Dall’intreccio di speranza e pazienza appare chiaro come 
la vita cristiana sia un cammino, che ha bisogno anche 
di momenti forti per nutrire e irrobustire la speranza, in-
sostituibile compagna che fa intravedere la meta: l’in-
contro con il Signore Gesù.  
 Non a caso il pellegrinaggio esprime un elemento 
fondamentale di ogni evento giubilare. Mettersi in cam-
mino è tipico di chi va alla ricerca del senso della vita. Il 
pellegrinaggio a piedi favorisce molto la riscoperta del 
valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità. Anche 

nel prossimo anno i pellegrini di speranza non mancheranno di percorrere 
vie antiche e moderne per vivere intensamente l’esperienza giubilare. 
Nella stessa città di Roma, inoltre, saranno presenti itinerari di fede, in 
aggiunta a quelli tradizionali delle catacombe e delle Sette Chiese. Tran-
sitare da un Paese all’altro, come se i confini fossero superati, passare da 
una città all’altra nella contemplazione del creato e delle opere d’arte per-
metterà di fare tesoro di esperienze e culture differenti, per portare dentro 
di sé la bellezza che, armonizzata dalla preghiera, conduce a ringraziare 
Dio per le meraviglie da Lui compiute. Le chiese giubilari, lungo i per-
corsi e nell’Urbe, potranno essere oasi di spiritualità dove ristorare il 
cammino della fede e abbeverarsi alle sorgenti della speranza, anzitutto 
accostandosi al Sacramento della Riconciliazione, insostituibile punto 
di partenza di un reale cammino di conversione. Nelle Chiese particolari 
si curi in modo speciale la preparazione dei sacerdoti e dei fedeli alle 
Confessioni e l’accessibilità al sacramento nella forma individuale. 

Segni di speranza 
  Il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo, che 
ancora una volta si trova immerso nella tragedia della guerra. Immemore 
dei drammi del passato, l’umanità è sottoposta a una nuova e difficile 
prova che vede tante popolazioni oppresse dalla brutalità della violenza. 
Cosa manca ancora a questi popoli che già non abbiano subito? Com’è 
possibile che il loro grido disperato di aiuto non spinga i responsabili del-
le Nazioni a voler porre fine ai troppi conflitti regionali, consapevoli del-
le conseguenze che ne possono derivare a livello mondiale? È troppo so-
gnare che le armi tacciano e smettano di portare distruzione e morte? Il 
Giubileo ricordi che quanti si fanno «operatori di pace saranno chiamati 
figli di Dio» (Mt 5,9). L’esigenza della pace interpella tutti e impone di 
perseguire progetti concreti.  (continua) 



Domenica 5 gennaio 
2^ DOMENICA  
DOPO NATALE 

 
 

Il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi. 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Lunedì  6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 
Siamo venuti dall'oriente per 

adorare il re.  

11.30  (s. Giovanni)   
           Annunzio della Pasqua 

Martedì 7 gennaio 
 
 

Il regno dei cieli è vicino.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 8 gennaio 
 

Moltiplicando i pani, Gesù si 
manifesta profeta.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Giovedì 9 gennaio 
 

Videro Gesù camminare sul 
mare. 

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Venerdì 10 gennaio 
 
  

Oggi si è adempiuta questa 
Scrittura. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Sabato 11 gennaio 
  

Immediatamente la lebbra 
scomparve da lui. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  VINCENZO 

Domenica 12 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 
 

Mentre Gesù, ricevuto il batte-
simo, stava in preghiera, il 

cielo si aprì. 

10.15  (s. Giovanni)   
 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana di Natale e del Salterio 


